
20 Venerdì 6 Aprile 2018

www.inrail.it

DINAMISMO E FLESSIBILITÀ NEL CARGO FERROVIARIO

MF SHIPPING & LOGISTICA

U
n accordo innovativo tra 
tecnologia finanziaria e 
industria. È quello appe-
na siglato BorsadelCredi-

to.it e Italmondo, azienda attiva 
nella logistica per clienti come 
Nespresso, Disney, Dalani (We-
stwing). Obiettivo dell’intesa è 
finanziare i cosiddetti «padron-
cini», vale a dire i piccoli tra-
sportatori che si occupano delle 
consegne nell’ultimo miglio 
per conto del vettore milanese. 
Si tratta di una flotta composta 
da oltre un centinaio di micro 
o piccole imprese, a gestio-

ne prevalentemente familiare, 
che rientrano dunque in quella 
categoria dimensionale che le 
banche tradizionali penalizzano 
nell’accesso al credito. 
Una nota spiega più nel detta-
glio che, «in un mercato che di 
norma regola i pagamenti a 90 
giorni, grazie all’intesa con Bor-
sadelCredito.it le aziende della 
filiera del gruppo Italmondo, già 
privilegiate con pagamenti a 30-
45 giorni, potranno ulteriormen-
te beneficiare di un nuovo stru-
mento finanziario: otterranno il 
compenso dovuto nel momento 

stesso in cui BorsadelCredito.
it erogherà loro il credito, in un 
tempo medio di soli tre giorni, 
fornendo la liquidità necessaria 
ad azzerare di fatto i tempi di 
attesa classici». 
BorsadelCredito.it adotterà una 
procedura di screening per va-
lutare l’idoneità dell’azienda al 
prestito e a questo proposito è 
prevista un’analisi complessiva 
del merito di credito: controllo 
dei pregiudizievoli, dell’an-
damentale di sistema, della 
reputazione online, analisi di 
bilancio, fino ad arrivare al pro-

filo dell’imprenditore. Borsadel-
Credito.it potrà inoltre contare 
sull’ulteriore garanzia fornita 
dal partner.
«Con questa partnership il mar-
ketplace lending entra fisicamen-
te in un settore molto articolato e 
in continua espansione», ha spie-
gato Ivan Pellegrini, fondatore 
di BorsadelCredito.it. «Si tratta 
della prima volta in Italia che un 
comparto industriale tradiziona-
le ha un accesso così capillare 
al credito finanziario erogato via 
internet. Il nostro modello non 
è perseguibile dalle banche, che 

non hanno la flessibilità, operati-
va come tecnologica, necessaria 
per strutturarlo, ma è sicuramen-
te replicabile da noi sulle filiere 
di diverse industrie. Obiettivo 
che in effetti ci poniamo».
Federico Pozzi Chiesa, ammini-
stratore delegato di Italmondo, a 
sua volta ha commentato la part-
nership sottolineando che «se-
condo i più recenti dati dell’Al-
bo dei Trasportatori, sono oggi 
oltre 90 mila le società operanti 
in questo campo in Italia, di cui 
oltre 58 mila sono piccole impre-
se. In quanto fornitori, ricevono i 

pagamenti dilazionati e in tempi  
spesso insostenibili. Le più vir-
tuose, da oggi, potranno invece 
contare su una liquidità erogata 
immediatamente e costantemen-
te, che consentirà loro di svolgere 
il proprio business in maniera più 
lineare e snella. In un momento 
di cambiamento rilevante per il 
sistema bancario europeo, siamo 
contenti di aver stretto una part-
nership con BorsadelCredito.it, 
azienda italiana del fintech che, 
grazie alla sua innovazione, per-
metterà di accedere a un credito 
privilegiato e apportare valore a 

tutte le imprese che lavorano con 
Italmondo».
Secondo i dati Bankitalia ana-
lizzati del centro studi di Unim-
presa, i prestiti delle banche alle 
imprese, nel corso dell’ultimo 
anno, sono calati di quasi 50 
miliardi di euro (-6,34%), men-
tre Confartigianato ha aggiunto 
che nel 2017 le imprese artigia-
ne hanno ricevuto 2,5 miliardi 
in meno: credito in calo per le 
piccole imprese (-0,8%) e ancor 
di più per le micro imprese, an-
che sane (-2,5%). (riproduzione 
riservata)

ACCORDO TRA ITALMONDO E BORSADELCREDITO.IT PER FINANZIARE I TRASPORTATORI

Credito più facile per i padroncini
L’obiettivo è quello di consentire ai clienti l’immediato incasso delle fatture. L’operazione permette 
inoltre l’ingresso del marketplace lending in un settore molto articolato e in continua espansione

Con un tempo medio di incasso dei crediti com-
merciali di 98 giorni e di pagamento dei debiti 

ai fornitori di 124 giorni (dati 2016), il mercato 
potenziale del Supply Chain Finance in Italia vale 
637 miliardi di euro (di cui il 74% di crediti ver-
so clienti e il 26% verso le consociate). È il più 
importante in Europa e di gran lunga superiore a 
Germania (582 miliardi), Francia (529), Regno 
Unito (411), Spagna (341) e Olanda (170). Il 
mercato servito, però, si ferma solo al 23% del 
totale (il 29% considerando solo i crediti verso i 
clienti), ovvero a oltre 146 miliardi di euro. Lo 
rivela l’Osservatorio Supply Chain Finance della 
School of Management del Politecnico di Milano 
che evidenzia come il mercato sia tuttora domina-
to da soluzioni tradizionali, come l’anticipo fattu-
ra, cioè il finanziamento delle fatture non ancora 
riscosse, che passa dagli 87 miliardi del 2015 ai 
75 del 2016 (-13,8%), e il factoring, la cessione di 
crediti commerciali vantati da un’azienda verso i 
debitori, che sale del +6,6% a quota 58 miliardi. 
Nell’ultimo anno a crescere è stato però soprattut-
to il reverse factoring, che permette ai fornitori di 
sfruttare il merito creditizio di un’azienda cliente 
per ottenere prezzi più bassi (3 miliardi, +7%), 
mentre hanno preso piede anche nuove soluzioni 
innovative come l’invoice auction, il purchase or-
der finance, il dynamic discounting e l’equipment 

finance, atteso in forte crescita grazie al boom 
del fintech e all’impiego di tecnologie innovative 
come blockchain, big data e internet of things.
La necessità di trovare nuove forme di finanzia-
mento per le imprese per sfruttare le potenzialità 
offerte dal credito di filiera attira nel settore impre-
se innovative. L’osservatorio ha infatti analizzato 
oltre 100 startup internazionali in ambito supply 
chain finance, di cui 15 italiane, che puntano a 
velocizzare e digitalizzare la gestione dei crediti 
commerciali con servizi rivolti per lo più alle pmi. 
Secondo il Politecnico, in quest’ambito diventa 
sempre più importante il ruolo degli operatori 
logistici che, oltre a gestire il flusso fisico delle 
merci dei clienti, hanno una visibilità costante sui 
flussi informativi e finanziari della filiera. «La ri-
cerca mostra come il supply chain finance in Italia 
sia ormai una realtà affermata, che evolve verso 
nuove prospettive», ha spiegato Federico Caniato, 
direttore dell’Osservatorio. Il mercato servito si 
consolida con un’attenzione crescente verso le 
soluzioni innovative. Ma quello potenziale resta 
ancora molto rilevante, con grandi opportunità 
da cogliere, specie per il supporto delle pmi. C’è 
fermento per l’ingresso di nuovi attori sul mer-
cato, soprattutto operatori internazionali e startup 
che offrono servizi snelli basati su piattaforme 
digitali». (riproduzione riservata)

Vale 637 miliardi il credito di fi liera nella logistica
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